MOROSINI CARLO di BATTISTA

cugino primo di San Girolamo 
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1
I suoi genitori

1481

sier Battista Morosini q. sier Carlo q. sier Nicolò da Lisbona 

in la fia q. sier Francesco Morosini q. sier Jacomo dalla Resta 

MOROSINI:
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In base alle dichiarazioni in occasione della presentazione dei giovanotti alla Balla d’oro è possibile stabilre questa graduatoria nella età degli stessi:

Morosini Nicolò, nato nel 
1485

Morosini Carlo

“
1487

Morosini Pietro

“
1487

Morosini Girolamo
“
1488

Morosini Federico
“
1495

Morosini Francesco
“
1500

Battista Morosini é fratello di Eleonora Morosini, la mamma di San Girolamo, sposata in seconde nozze da Angelo Miani:

1472

sier Anzolo Miani q. sier Luca q. sier Marco, V°

in la fia q. sier Carlo Morosini da Lisbona q. sier Nicolò

Carlo Morosini e San Girolamo, figli di due fratelli, meglio di un fratello e di una sorella Morosini, sono allora cugini primi.

Carlo Morosini e Carlo Miani portano questo nome per ricordare il nonno Carlo Morosini.

La moglie di Battista Morosini si chiamava Morosina come apprenderemo tra poco, dalla dichiarazione che si presentava per ammettere i figli alla così detta Balla d’oro, o Barbarella
.

2
I parenti di Morosini Carlo  per via della madre

I nonni materni:

1453

sier Francesco Morosini q. sier Jacomo q. sier Nicolò dalla Resta 

in la fia da sier Marco Zane q. sier Andrea

La nonna si chiama Donada Zane.

MOROSINI:
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Almeno undici figli nacquero da questo matrimonio: sei maschi e cinque femmine. Per la vicenda di Carlo Morosini, e nello stesso tempo, della famiglia Miani, interessano unicamente i fratelli e le sorelle della mamma di Carlo Morosini.

Pare che dei maschi si sia sposato solo Taddio Morosini: 

1494

sieri Taddio Morosini n. sier Francesco dalla Resta

in al fia q. sier Zentil Contarini q. sier Andrea proc

Nel 1514 dichiara a S. Maria Formosa. Avrà un figlio, Francesco (1527), ed almeno una figlia, Caterina, che si sposeranno rispettivamente nel 1541 e nel 1539.

ASVenezia, Notarile, Testamenti, Carlo Bianco, b. 78, c. 229:

Caterina, figlia di Taddeo Morosini, sposa di Andrea Loredan: 26.1-.1562; "...lasso ducati diese alla Pietà per unta volta, ducati diese al hospedal de Incurabeli e diese a quello de San Zanepolo . . . ."

1475

sier Betto Corner q. sier Ferigo q. sier Zuane dalla Piscopia 

in la fia q. sier Francesco Moresini dalla resta

1475

sier Francesco Correr q. sier Ferigo q. sier Zuane dalla Piscopia in la fia q. sier Francesco Moresini dalla Resta

Cioé, 
due 
fratelli hanno sposato due 
sorelle!

1475

sier Zorzi Corner de sier Marco Kav padre della Regina di Cypro 

in la fia q. sier Francesco dalla Resta

Giorgio Corner sarà ben presto l'uomo più ricco e di conseguenza il più importante di Venezia.

Della discendenza di questa ‘tripletta’ di matrimoni interessano la nostra ricerca solo i figli di Giorgio Corner
.

Nel 1481 si celebra il matrimonio dei genitori di Carlo Morosini, già riportato.

1494

sier Piero Vitturi Verso q. sier Domenego q. sier Daniel, V°

in la fia q. sier Frarcesco Moresini q. sier Jacomo dalla Resta Costei, rimasta vedova:

1508

sier Alvise Malipiero q. sier Jacomo q. sier Thomà, V° 

in la fia q. sier Francesco Morosini 

relicta q. sier Piero Pitturi

Marina, vedova di Pietro Vitturi, sposa di Alvise Malipiero
: 6.4.1537:” ..lasso a1hospedal dela Pietà et a quello de San Zanepolo, a quello Incurabeli ducati quatro per cadaun .."

Questi personaggi in Sanudo vengono nominati insieme specialmente in occasione di avvenimenti importanti che ruotano attorno alla famg1ia Corner.

3 Matrimonio di Carlo Morosini 

Innanzi tutto voglio riferire che il 9. 6.1507, Carlo Morosini viene presentato alla Balla d’oro insieme a suo fratellop, Pietro

Si dichiara e giura sulla sua età di anni XX. Giurano sulla nobiltà e legittimità dei suoi natali i nobili Vettor Michiel
 q. Michiel e Carlo Contarini q. Battista. 

1508
sier Carlo Morosini di sier Battista q. sier Carlo da Lisbona in la: fia q. sier Amadio da Molin q. sier Antonio

La sposa si chiama Marietta da Molin.

E' significativa, al proposito, una citazione dello stesso Carlo Morosini. In un passagio della lite civile tra lui e Angelo Miani, figlio di Marco, nel 1527, il Morosini giustifica il 
suo matrimonio con la Mo1in, danneggiata in fatto di eredità paterna, così:


“ .. se dicono che Jo lo
( la ho ) maritata se li risponde che Jo o fato per far bene astretto da sier Marco Miani et la moglie de ms. Hieronimo da Molin ....”

Marco Miani e la moglie di Girolamo da Molin, Marietta Basadonna, rimasti vedovi, si risposeranno tra loro, nel 1520.

Allora, nel 1508, Marco Miani, già sposato da quattro ani anni con Elena Spandolin, esercita un buon ascendente, ( che nel 1527 diventa ASTRETTO ), sul cugino primo, Carlo Morosini.

Questa specie di flash back sui rapporti Miani-Morosini può essere considerato cronologicamente il più antico dato documentario dei loro legami.

4. Gli zii della moglie di carlo Morosini 

Marietta Basadonra era moglie di Girolamo da Molin:

1503

sier Hiroriimo da Molin q. sier Antonio q. sier Amadio

in la fia q. sier Alvise Basadonna q. sier Felippo

Girolamo Molin ( 1469 ) aveva altri tre fratelli: Daniele (1486 ), non sposato; Francesco ( 1473 ) e Amadio ( 1469 ), il padre di Marietta, la moglie di Carlo Morosini.

Non ho trovato i dati matrimoniali di Francesco.

1488

sier Amadio da Molin q. sier Antonio q. sier Amadio

in la fia q. sier Alvise Foscarini dott. proc

Nel 1514, questa sposa , ormai vedova, dichiara a San Cancan.

Amadio da Molin era morto il 15.3.1492 ( 0 1493 ).

Il 2.9.1493, il Giudice di Petizione nomina Girolamo e Daniele da Molin, fratelli di Amadio, governatori dei beni del defunto, a vantaggio della sua figlia, Marietta.

Nel 1526, credo dopo il matrimonio vero e proprio di Angelo Miani, il figlio di Marco, con Caterina, figlia di Girolamo da Molin, Carlo Morosini, che nel 1508 ha sposato Marietta, figlia di Amadio da Molin, accuserà Girolamo e Daniele da Molin di aver " occupati … occultati “ questi beni, a tutto svantaggio di sua moglie.

5 Fratelli e sorelle di Carlo Morosini 

504

sier Zuane Querini de sier Nicolò Stampalia q. sier Francesco in la fia de sier Battista Moresini q. sier Carlo da Lisbona.

Questa sorella si chiama Maria Morosini

.

Resterà vedova nel 1511, con: 4 maschi ed almeno una figlia. Costei si poserà nel

1523

sier Francesco Mocenigo de sier Alvise q. sier Thomà

in la fia q. sier Zuane Querini q. sier Nicolò da Stampalia

Avvenimento con forte risonanza. Il 29.7.15:

I

Sanrndo XXXIV, 315: 29.7.1523

Fo fato il narentà dil fiol di sier Alvise Mocenigo el Kavalier consier, nominato sier Francesco, in la fia q. sier Zuane Querini Stampalia consier, nominato sier Francesco, in la fia q. sier Zuane Quercini Stampalia: dota ducati 6000 “
.

E ancora, il 2.1.1525:

“ In questo giorno, in chà Querini Stampalia a Santa Maria Formosa fu fato una festa di compagni di la compagnia nuova ditta Valorosi, per le nozze zà un anno fate di sier Francesco Mozenigo si sier  Alvise cavalier in una di queste Querine; et li compagni, zà 8 zorni levono vesta di scarlato. Era signor di la festa sier Zuan Francesco Justinian di sier Hironimo procurator, et fu assa’ persone; et poi balato assai, fu fato una commedia per Francesco Cherea chiamata la Commedia orba, che fu bella, qual duroe hore … et poi si dete la cena
 “.

Sarà una felicità di breve durata. Infatti il 7.4.1529: 

“ La terra heri 4 di peste, do vechi et do nuovi, et 14 di altro mal,tra li qual è la mojer di sier Francesco Mocenigo di sier Alvise el cavalier, qual dal marido fo tossicata etc. hor poi è tornato in amor; è graveda in mezi 4, ave petecchie, ha disperso et è morta, che è sta’ grandissimo peccato. Fo fia di sier Zuan Querini Stampalia 
“.

Francesco Mocenigo figurerà nella carica di governatore. agli Incurabili, data 6.6.1535
. 

In una lettera del Carafa del 20.12.1535 troveremo nominati insieme Carlo Morosini, Fantin Querini, Francesco Querini, suoi nipoti, e San Girolamo: la riporterò alla fine della ricerca.

Altro nipote di Carlo Morosini:

1528

sier Francesco Querini q. sier Zuane q. sier Nicolò Stampalia

in la fia de sier Francesco de Priuli el proc q. sier Zuanfrancesco 

Lei si chiama Paola.

Francesco Querini q. Giovanni Stampalia, nel suo testamento
:

" ..lasso al hospedal de li Incurabili per elemosina ducati cinquanta, item al hospedal de San zanepolo ducati cinquanta, ala Pietà ducati cinquanta et ale povere Inconvertide ducati diexe, item che siano dispensadì ali poveri dela mia contrà ( S. Maria Formosa ), et ali poveri che veniranno ad acompagnar el corpo mio ala sepoltura altri ducati cinquanta ... “

Ricorda la moglie Paola.

Carlo Morosini, procuratore di San Marco, autenticherà la sua grafia, quella di Francesco Querini, il 12.3.1555.

Riporto un'altra testimonianza su Francesco Quercini, della quale non ho annotato la data, che resta comunque anteriore al 1545:

" Pré Rodolfo Mainardi , ascolano, cap(ella)no del mag.co Francesco Querini in S. M. Formosa ".

Altro nipote di Carlo Morosini: 

1533

sier Piero Querini q. sier Zuane q. sier Nicolò Stapalia 

in la fia de sier Francesco Mocenígo proc q. sier Piero 

Dal Testamento di Lucrezia Mocenigo, moglie di Pietro Quercini, il 15.11.1534
:

" ... lasso al hospedal dela Pietà et a quello de Incurabeli et a quello del Bresajo de San Zanepolo ducati 25 per hospedal ..."' 

Rifarà il testamento, il 26.2.1542
: Lucrezia, figlia di Francesco Mocerigo, vedova di Pietro Querini q. Giovanni: " ;.. al hospedal de Incurabili lasso ducati vinti, lasso al hospedal de S. Zanepolo ducati vinti, lasso al hospedal dela Pietà ducati zinquanta, item voglio sia dispensadi cento ducati per 1'anema mia... e maridar tante povere donzele a rason de vinti ducati l'una ad honore de Dio dechiarando in caso miei filioli mancassero senza heriedi ... siano adoperadi questi ducati cento per maridar et altretante donzele a ducati vinti l'una, gli levati deli hospedali dala Pietà e de Incurabeli, de S. Zanepolo ad sopraditti a honor de Dio ...'"

Altra sorella di Carlo Morosini:

1508

sier Daniel Justinian de sier Francesco q. sier Zuane dale Ca' Nove,

in la fia de sier Battista Moresini q. sier Carlo da Lisbona

E’ lo stesso anno del matrimonio di Carlo Morosini.

So solo che, ( Sanudo LIV, 65: 19.10.1530 ), il duca di Milano, Francesco II, in visita a Venezia, doveva cenare a casa sua, il 19.10.1530

Solo tre anni prima, una sorella dello' sposo: 

1505

sier Piero Badoer q. sier Albertin dotor, V°

in la fia de sier Francesco Justinian q. sier Zuane dalle Ca’ Nove

Lo sposo, cognato cognato della sorella di Carlo Morosini, sarà procuratore all'Ospedale degli Incurabili
.

Una sorella di Daniel Giustiniani, Adriana, testa il 2(?).7.1535: 

"..ali. hospedali de Incurabili, S. Zanepolo e la Pietà ducati do per logo ;.."
.

Altra sorella di Carlo Morosini: 

1511

sier Francesco Contarini q. sier Piero q. sier Jacomo dai Crosechieri in la fia de sier Battista Morosini q. sier Carlo da Lisbona

Una sorella dello sposo ricorda gli ospedali
: Maria Contarini, q. Pietro, vedova di Pietro Balbi, il l°.3. 1535:"... lasso al hospedal di puti dela Pietà. ducati duo, al hospedal de poveri derelitti apresso S. Zanepolo ducati duo, al hospedal de poveri Incurabili quatro ducati ... “

Altra sorella di Carla Morosini:

1515

sier Marco Antonio Foscarini de sier Andrea q. sier Bernardo 

in la fia de sieri Battista Moresini

Osservo che la madre della sposa di Carlo Morosini era una Foscarini di questo stesso ramo.

Un altro fratello di Carlo Morosini: 

Pietro Morosini era stato presentato alla Balla d’oro dai suoi genitori il 9.6.1507, insieme a suo fratello, Carlo: ha XX anni. Giurano sulla legittimità dei suoi natali e sulla sua nobiltà i nobili Vettor Michiel q. Michiel e Carlo Contarini q. Battista

1521

sier Piero Morosini q. sier Battista q. sier Carlo da Lisbona 

in la fia de sier Piero Querini q. sier Antonio dale Papozze° 

Ultimo matrimonio in casa Morosini, quello di Francesco. Egli era stato presentato alla Balla d’oro il 30.11.1525: 25 anni già compiuti. Giurano per lui Giovanni Bembo q. Domenico e Giovanni Battista Falier q. Tommaso. 

1531

sier Francesco Morosiri q. sier Battista q. sier Carlo da Lisbona 

in la fia de sier Silvan Capello dal Banco q. sier Lunardo 

Infine i fratelli di Carlo Morosini, non sposati:

Andrea, figlio naturale di Battista Morosini, attivo in Siria... 

Morosini Lorenzo, del quale non ho alcuna notizia.

6 MOROSINI GIROLAMO canonico lateranense

In data 1.1.1515:

“ E’ da saper: eri nel monastero di San. Spirito, per don Francesco Valier prior, fo vestito frate sier Hieronimo Morexini di sier Battista, qual veniva a Consejo, era di età anni .....et ha voluto esser chiamà don Hironimo. Il padre che prima fe' ogni resistentia, poi si aquietò, et fu contento che si vestisse “
.

Ho potuto leggere ed annotare quanto contiene la sua presentazione alla Balla d’oro. Presentato il 13.7.1508, come un giovane di XX anni. Giurano per la legittimità dei natali e per la sua nobiltà Michiel Memo q. Antonio e Barbaro badoer q. Giovanni.

Quindi prende la decisione di entrare nella vita religiosa all’età di anni di anni 28.

Ha un anno in meno del cugino primo Girolamo Miani. Frequentava il Gran Consiglio da almeno tre anni, ( se alla … barbarella non avesse … pescato la bala d’oro ).

A lui sarà indirizzata la lettera del Carafa del 20.12.1535, nella quale si nominano Don Timoteo Quercini, San Girolamo e Morosini Carlo, ( la riporterò, alla fine, quando riferirò delle testimonianze del Carafa su Carlo Miani )

7 Il fratello di Carlo Morosini: Nicolò.

Il 23.8.1517, San Marco viene conegnato il cappello cardinalizio al Pisani. Tra i partecipanti illustri figurano Nicolò Morosini e suo fratello Carlo Morosini.

Nicolò fu presentato alla Balla d’oro il 9.10.1505, come giovane di anni XX. Per lui giurarono Marino Morosini q. Domenico e Vettor Michiel q. Michiel
.

Si segnala la sua presenza, l’unica di un veneziano, al ritorno dal pellegrinaggio in terra santa, il 21.2.1817
:

“ In questo zorno, introe la galia dil Zafo di pelegriri, stata nel viazo mesi ..... e zorni ... patron sier Marco Antonio Dandolo q. sier Zuane, con la quale é stato in Gerusalem solo un zentilhomo nostro, sier Nicolò Morexini, di sier Batista, qual vene: in questa terra zà più zorni ….

Sappiamo che, ai primi del 1518, è morto Battista Morosini, il padre, che avrebbe potuto ostacolare, in certa maniera, il nascere di un’altra vocazione religiosa nella sua famiglia.

Ecco cosa avviene l’11.9.1518
:

“ E’ da saper,, eri sera partite di questa terra don Hironimo heremita stava ala Trinità, havia gran concorso di confessar; va a star in Ancona al suo remitorio, et mena con lui sier Nicolò Morexini qu. sier Batista, qual vol esser heremito con lui, et uno maestro li stava in caxa; et poco é sier Ferigo suo fradelo morite, qual era di anni 22, etiam lui voleva andar remita; e l'altra fradelo, sier Hironimo, é vestito frate a San Spirito. Hor dito heremito ha portà tutto il suo via et starà in Ancona; vol compir certa intrata al suo monasterio e starsi devotamente.

Il Snudo ci informa che l’eremita Don Girolamo Regino, tornerà a Venezia nel 1523 e che viene sepolto il 23.1.1524
.

Sono arrivato al suo testamento fortuitamente. La lettura del testo presentava notevoli difficoltà e perciò non sono riuscito a ritrascriverlo nella sua interezza, anche per la pochezza del tempo a mia disposizione. Grande fu la soddisfazione nel riuscire a decifrare quanto segue
:

Die 20 Jannuarii 1523 ( more veneto, 1524 ) Indictione ….

Cum vitae suae terminus ... quapropter Ego presbiter Hieronimus Reginus eremita generalis congregationis Sanctae Mariae heremitarum apud Gonzaga, sanus gratia domini nostri Jesu Asti mente et intellectu quamvis corpore languens volens bona mea temporalia ordinare ad meam domum venire feci Bernardum de Cavaneis Venetiarum notarium infrascriptum ipsumque rogavi ut hoc meum ultimum scriberet testamentum, ipsumque post mei obitum ......... ...... cum his additionibus et conditionibus nempe iuxta condiciones Venetiarum in quo ges (?) meo ultimo testamento primo comendo animam meam onnipotenti Deo totique Curiae celesti. Constituo et esse volo meos fideles comissarios ut hoc mei ultimum testamentum executores Reverendum presbiterum Franciscum de Guastarullanis bononiensem vicarium meum et magnificos dominos procuratores et gubernatores hospitalis novi Incurabilium de Venetiis ut his (?) prout hic inferius ordinavero ipsum adimplent fideliter. Item volo et ordino quod cum placuerit onnipotenti Deo animam meam corpore ... cadaver meum sepeliatur prout videbitur conveniens comissaros spreta odo (?) et admissa pompa seculari: item relinquo prefato hospitali ducatos decem pro celebrandis missis et duos dando pro uno sacerdote per ipsos comissarios meos elligendum pro mansionario meo pro anima mea. Item relinquo Marietae filiae Xfori marangonii ducatos XX pro suo monacare in monasterio observantiae cuiusdem ordinis. Item delinquo vigenti otto alsgi Xgari nove (?) Theodosiae
 sonori Antonii et Thomae zojellorum, quas pecunias reposui in uno saculo reposito in capsula mea de quibus volo quod ipsa Theodosia possit disponere ad libitum suum sive monachatur sive caste vixerit. Item lego ellico post mortem meam pauperibus Incurabilibus dicti hospitalis pro anima mea ducatos decem. Item lego et dari volo m.co d. Petro de Molin q. d. Jacobi centum ..... ducatos pro edificanda capella in suo loco di Campagnola cui capellae dimitto meos paramentos album fulatum cum camice et patena pro celebrando missa pro anima mea, seu pro animabus quibus forsan ego resur... teneor. Residuum bonorum omnium et frighore (?) bonorum meorum ... caducorum inordinatorum et pro non scriptis mihi testanti quolibet spectantium et pertinentium aut spettare et quolibet nomine (?) dispensari volo quod prefatum d. archipresbiterum Aloysium fratrem et comissarium meum carissimum prout huius mei inventarium. In aliquibus particularibus de quibus sali max (?) volo rasadeo (?) debitores circa hanc religionem meam predictam declaro et manifestam facio qualiter una voce aperui mentem meam prefato d. presbitero Franciscum de Guastarullanis vicario meo quod assenduni sit circa ecclesiam Sanctae Mariae de Gonzaga: maxime de quibusdam pecuniis quas sibi manifestavi, qz sic adimpleri et fieri volo et mando quod stetur et credatur simpliciter dho (?) prefato d. presbitero vicario auxi. Ita quia cognomi bonitatem integritatem venerabilis domini presbiteri Nicolai Mauroceno prefatae religionis meae ipsum elligo, constituo et esse volo et ordino generalem loco mei totius prefatae religionis et congregationis meae et quia vigore habitudinis (2) et condicionibus (?) mihi consuetis pro forma scripturarum et bullarum apostolicarum (?). Item volo et ordino quod frater Felitianus Soleus meus herrtenem (?) ducatos decem quos ch (?) penes se de quibus disponere possit tamen quod ut quoties (?) prout se vellet nulla sibi petita ....( Tralascio di andare avanti per l'eccesso di difficoltà nella lettura. Non manca molto, però, alla fine del testo ).

Testi:

Giovanni dalla Riva q. Domenico


 
Alessandro Trafontini q. Bartolomeo 

Possiedo un’altra citazione su Don Nicolò Morosini, più tardiva, ma … al momento non … reperibile!!

8 Ultimo fratello di Carlo Morosini: Federico

Si tratta di Federigo, che il Snudo ci ha detto essere già deceduto al momento della partenza di Nicolò per la vita eremitica. Il Diarista ci avvisa anche che egli aveva l’età di anni 22.

Essendo stato presentato alla Balla d’oro il 3.12.1515 ed avendo dichiarato sotto rischio di pesanti penalità, come un giovanotto XX, dobbiamo riconoscere che l’infaticabile Diarista … aveva detto il vero.

Per questo sfortunato giovanotto, che si sarebbe generosamente fatto eremita, incantato dall’esempio che Don Girolamo Regino, giurarono i due nobili Marino Contarini q. Bartolomeo ed Angelo Lolino q. Alvise.

9 Legami tra MOROSIMI E MIANI

Innanzi tutto il matrimonio tra Angelo Miani ed Eleonora Morosini.

a
Battista Morosini giura per Marco Miani
: 

Millesimo quingentesimo primo die XVII octobris. Nobilis domina Lionona Mauroceno relicta quondam viri nobilis sier Angeli Miani quondam sier Lucae presentavit et scribi fecit ad ballotam aureatam proveniendo per suos de Majori Consilio per ballotam ipsam in festo Sanctae Barbarae nobilem iuvenem sier Marcum Miani ftlium suum et dicti sier Angeli viri sui et iuravit illum esse etatis annorum XX ti completorum et esse eius filium legittimum natum ut supra sub pena librarum et quod sit legittime natum ut supra et sub pena librarum centarum quod sit etatis predictae si secus repperiretur. Et insuper viri nobiles sier Baptista Mauroceno quondam sier Caroli et sier Stefanus Contareno quondam sier Bernardi iuraverunt legittimitatem dicti iuvenis nati per publicam vocem et famam de legittimo matrimonio ex dictis jugalibus constituentes se fidejussores predictarum penarum si secus inveniretur. Et haec coram magnificis domeinis Petro Marcello, Benedicto Sanuto et Paulo Capello equite advocatoribus comunis.

AVOGARIA DI COMUN, BALLA D'ORO, registro IV, c. 301
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b
Marco Miani spinge Carlo Morosini alle nozze, nel 1508

Ho già riportato il testo:

…..SE DICONO JO LO MARITATA SE LI RISPONDE CHE JO 0 FATO PER FAR BENE ASTRETTO DA SIER MARCO MIANI ET LA MOGLIE DE MS. HIERONIMO DA MOLIN ....

Vero o no? E’ una interpretazione che giunge dodici anni dopo il matrimonio!

c
Il testamento di Eleonora Morosini: 6.10.1512

 M 195-~'00:

.. tem instìtuo et: esse volo meos legittimos ac fideles comissarios mag.cum D. Baptistam Maurosinum fratrem meum dilectum, D. Lucam, D. Carolum, D. Marcum et D.  Hierorimum Miani fratrem et filios meos dilectissimos et D. Joanem Franciscum Miani q. Hierorimi consubrinum meum dilectum pro quibus volo dictum Baptistam fratrem meum nomatum et Hieronimum fratrem et filium meum esse debere pro majori et saviori parte ..

11 passo evidenzia, pur nello stereotipo del linguaggio notarile, come esista tra questi parenti un vero legame di ... parenti sretti. 

Anche la vicinanza delle abitazioni doveva facilitare la comprensibile frequentazione. Nel 1514, Battista Morosini dichiara i redditi nella contrada di San Cancian
, ( ben 5 facciate fitte di dichiarazione ). La contrada, del sestiere di Cannaregio, é vicinissima al Ponte di Rialto. 

Anche Carlo Morosini, insieme ai suoi fratelli, fa la dichiarazione sempre nella stessa contrada
.

10 Presenze di Carlo Morosini in Sanudo

XXIII

23: 5.10.1516. Partecipa ad uno scrutinio di provveditore alle biave.

131: 27.10.1516. Riceve una lettera da Andrea Morosini, figlio naturale di Battista Morosini: quindi fratello di Carlo.

XXIV

556 e 557: 11.8.1517. Partecipa allo scrutinio di due provveditori sul cottimo di Damasco.558: partecipa allo scrutinio di due provveditori sul cottimo di Londra.

583: figura insieme al fratello Nicolò, ( che si farà eremita ).

592: 23.8.1517. Presente alla cerimonia in cui si dà il cappello cardinalizio al Pisani

XXVII

622: 2.9.1519. Partecipa a scrutinio per due provveditori sul cottimo di Damasco.

XXIX

269: 3.10.1520. Partecipa a scrutinio per 5 Savi sulla mercanzia

XXX

311: 3.6.1521. 

“ Fu preso una gratia di sier Carlo morexini qu. Sier Battista, vol entrar in Pregadi in luogo di sier Lorenzo Contarini qu. Sier Antonio creditor di ducati 400, è tra loro rimeno d’accordo. Et fu presa ditta gratia a beneficio dil prefato sier Carlo Morexini “.

XXXI

236: 15.8.1521. Va a Padova per l'entrata del cardinal Cornelio, vescovo di Padova e di Verona (sic).

XXXIII

de' Pregadi, procuratore, quondam Battista da Lisbona '. 

379: 26.7.1522. Si presenta con Sebastian Contarini, il cavaliere, per esser fatto procuratore. Non hanno concorrenti.

391: 31.7.22. Rifiuta di andar podestà e capitano a Treviso e così il suo collega, ( non ben chiaro ).

453: 21.9.22. Spia opposizione in una discussione in una operazione di 10.000 ducati..

462-464: 27.9.22. ( Non é ancora procuratore e non lo accetterà fin quando non avrà la cauzione sui suoi denari. Porta i 10.000 ducati. e fu ballotato vincendo.

471: 2.10.22.' La matina, sier Carlo Moroxini che rimase procurator, andò a la Signori-a vestito di veluto cremixin accompagnato da li Procuratori, non da sier Antonio Trun, e altri soi parenti vestiti dì. seda e scarlato, e a caxa sua fo fato festa questi zorni. E cussì va il mondo.

477: 10.10.22. Pietro Morosini, fratello di Carlo, possa entrare in Pregadi, grazie ai 10.000 ducati di Carlo.

638: riporta che ' a dì 18.9.1522, Carlo Morosini, fu eletto Procuraore sopra le commissarie de ultra '.

XXXIV

134: 9.5.1523. Carlo Morosini tra i. procuratori che fanno guardia al morto doge, Antonio Grimani, ' é fuora '

140: 13.5.1523. Carlo Morosni é ancora assente.

157: 20.5.23. Carlo Morosini fa 'compagnia' al nuovo doge, il Gritti 408: 15.9.1523. Si restituiscono parte dei ducati da Carlo versati. 

421: 16.9.23. Carlo partecipa a scrutinio di 3 Provveditori “ sopra la vendite delle botteghe e volte in Rialto “.

XXXV

381: 1.10.23. Carlo figura tra i procuratori. di “ultra Canal”. 

XXXVII

17: 5.10.24. E’ tra i procuratori che accompagnano nuovo procuratore.

302: 9.12.24. Partecipa, non eletto, a scrutinio di due provveditori sulle vendite.

473: 25.1.25. Presso il doge pranza con tutti i procuratori..

XXXIX

40: 9.6.25. Non eletto in uno scrutinio di  8 savvi ' a rivveder le tasse '.

242: 26.7.25. Con il fratello Piero partecipa alle esequie del cardinal Corner, morto il 25.7.1524, e da San Giorgio traslato a San Salvatore.

261: 30.7.25. Una nave giunge dall'Egitto, carica, appartiene a Carlo. 426: 13.7.25. Non eletto partecipa a scrutinio di 3 degli 8 savii

per udire i tassati. 

XLII

74: 8.7.1526. Accompagna la Signoria nel giorno in cui si pubblica la 'liga'.

XLIII

380: 6.12.1526. Nominato perché accompagna un altro proc. XLIV, 125: 21.2.1527. Carlo partecipa ' in l'auditorio de Egnatio fo fatto uno principio di lezer la Instituta per...'. Molte autorità sono presenti.

XLVI

615: 21.2.1528. Carlo accompagna Francesco Corner, fratello del neoeletto cardinale, Zuan Corner, di anni 50. 

XLVII

179: 2.4.1528. Partecipa, non eletto, ad uno scrutinio di. 8 ' di XV Savii a tansar con pena '.

54 : 8.3.28. Figura tra i moltissimi che hanno pranzato nella casa del cardinal Grimani, a Santa Maria Formosa.

329: 1.5.1528. Offre l'imprestedo di 100 ducati..

532: 28.5.28. Figura al seguito del cardinal Corner che visita il Collegio.

563: 1.6.28. Dona il 'don' di ducati. 100.

XLVIII

46: 7.6.28. Con il fratello Pietro é a pranzo dal cardinal Corner.

XLIX

313: 31.12.28. Impresta con i fratelli ducati 200 al 25%.

422: 4.2.29. Una sua nave é arrivata in Istria.

L

241: 29.4.29.Presta 100 ducati al 35%. 

LI

185: 26.7.29. Presta ducati 100 al 8%. 

LII

14: ottobre 29. Figura nell'elenco dei proc. De ultra '. 

34: ( come preced. )

170: 4.11.29. Ieri é arrivata la notizia che una nave di Carlo, carica di mercanzia, proveniente da Costantinopoli, si é 'rotta'.

212: 9.11.2.9. Pietro, il fratello, vuol andar a recuperare la mercanzia, a Zara; parlano anche le assicurazioni. Prende la parola anche Carlo, non si sa che dica.

LIII

287: 23.6.30. Carlo con altro proc. vende la casa di Pessina. 

LIV

11. Figura tra i proc. De ultra, nell’ottobre del 30.

38, 11.10.30. Partecipa alle nozze del figlio di Francesco Foscari. 88: 27.10.30. Figura tra i proc. De ultra.

LV

15: tra i proc. De ultra.

36: 9.10.31. E' mallevadore con molti altri di 107.000 ducati.

83: 24.10.31. Si sa da una lettera che una nave di Carlo ad Alessandria di Egitto di si é 'rotta'.

95: 31.10.31. Con i fratelli. chiede di varare una nave in Arsenale. 164: 20.11.31. Ballottato tra i proc. Ma nessuno é eletto.

165: stessa operazione.

168: 21.11.31. Si raduna con due altri proc.214: 3.12.31. Con altri proc. Si discute se 'dar corda ' ad un tizio. 

629: 14.3.32. Carlo é ballottato con altri.

LVI

65: 18.4.32. Presente nelle due Quarantie per processo ad un gastaldo che ha sottratto soldi allo stato.

93: 23.4.32. Come la prec.

161: 5.5.32. Con le autorità riceve a Venezia il duca di Urbino. 

165: 8.5.32. Vigilia dell'Ascensione con le autorità in San Marco. 198: 5.5.32. Era sul bucintoro, incontro al duca di Urbino.

274: 24.5.32. Si segnala la sua assenza alla elezione del collaterale. 379: 9.6.32. Inutile partecipazione allo scrutinio di due della Zonta. 384: 10.6.32. Viene ballottato per sostituire uno del Consiglio dei X. 546: 17.7.32. Partecipa alla funzione in Santa Marina.

750: 15.8.32. Con autorità partecipa alla Messa dell'Assunta.

837: 27.8.32. Nelle due Quarantie si continua il processo al gastaldo che ha fatto sparire 12.000 ducati.

886: 8.9.32. Come la prec.

911: 13.9.32. Prende la parola nel detto processo. 

LVII

13: 4.10.32. Figura tra i Proc. di Ultra.

36: 7.10.32. Eletto provveditore su ' li oli et legne '.

111: 20.10.32. Incaricato per risolvere la questione del gastaldo. 143: 26.10.32. Suo intervento nella questione delle legna.

234: 16.11.32. Chiede più autorità nelle questioni delle legne.

241: 9.11.32. Carlo chiede la punizione di uno per causa di legnami. 244: 22.11.32. Incaricato di ' reveder le casse di quelli di la Chiesia di San Marco '.

417: 14.1.33. Chiede di poter tagliare la legna in una valle dell'Istria. 491: 6.2.33. Suo intervento per questione ' sopra i Ogi '.

527: 18.2.33. Eletto tra i ' tre Savi et presedenti dil Collegio de le aque '.

533: 21.2.33. Non entra nelle nuova carica perché occupa già troppe responsabilità. Vuole però ' esser assolto di tal cargo '.

559: 28.2.33. Carlo, che ha parlato con il doge, entra regolarmente nella nuova carica.

636-637: 18.3.33. Parla per una questione delle acque: scavare il canale Lizza-Fusina. Non si sa che disse.

672: 29.3.33. Suo intervento in una questione di competenze tra i. Savii sopra le acque e gli esecutori..

LVIII

6: 1.4.33. Suo intervento nel modo di trovare danari. 

24: 7.4.33. Suo intervento nelle questioni delle acque.

48: 10.4.33. Partecipa con autorità alla processione di. S. Sidro. 

60: 20.4.33. Con autorità in chiesa a San Zuminian.

61: 21.4.33. Prende la parola sulla questione delle entrate. 

172: 15.5.33. Suo intervento nella questione di levare la melma tra l'isola di San Giorgio e San Marco.

188-189: 20.5.33. Tra le autorità nell'anniversario dell'elezione del doge.

214: 25.5.33. Accompagna il doge a Messa.

233: 27.5.33. A nome dei colleghi. delle acque chiede grazia per bandito. 

244: 1.6.33. A messa con il doge: é Pentecoste.

315: 12.6.33. Partecipa alla processione del Corpus Domini. con doge. 372: 25.6.33. Nel giorno dell'”aparition di1 Corpo di San Marco”' partecipa alla messa con il doge.

390: 2.7.33. A messa con doge: é la visitazione di Maria a Elisabetta. 415: 8.7.33. Presenta querela contro tale che sparla sul magistrato delle acque.

456: 16.7.33. Propone di ' cavar il Canal Grando, e alcuni rii di la terra '.

457: 17.7.33. Con doge partecipa alla messa celebrata nella chiesa di Santa Marina, commemorando la riconquista di. Padova del 1509.

11 Alcure parentele che riguardano la moglie di Carlo Morosini

1503

sier Hieronimo da Molin q. sier Antorio q. sier Amadio

in la fia q. sier Alvise Basadonna q. sier Filppo


Girolamo da Molin dichiara nel 1514 a S. Felise, contrada di Cannaregio, abbastanza vicino a que11a di San Cancian, nella quale risiedono i nostri Morosini.

Anno del suo inizio-carriera é il 1479. Nel 1520 egli è già morto:

1520

sier Marco Miani q. sier Angelo q. sier Luca, V°

in la fia q. sier Alvise Basadonna

relicta q. sier Hieronimo da Molin, V.a

1520

sier Anzolo Miani de sier marco q. sier Angolo

in la fia q. sier Hiernnimo da Mo1in q. Antonio q. Amadio.


Girolamo da Molin è lo zio della moglie di Carlo Morosini. Fu il primo marito della seconda moglie, di Marco Miani. Fu il padre della moglie di Angelo Miani, il figlio che Marco Miani ha avuto dal primo matrimonio con Elena Spandolin.

Queste Parentele occorrerà tenere ben presenti per comprendere la lite civile che intercorrerà tra Carlo Morosini e Angelo Miani.

La moglie di Girolamo da Molin, prime nozze, e Marco Mlani, seconde nozze, si chiamava Marietta. 

La figlia di Girolamo da Molin e sposa di Angelo Miani si chiama Caterina.

12 La lite civile tra Carlo Morosini _e__Angelo Miani

Riporto solo alcune pagine dell’intera documentazione
. L'intera documentazione fu riportata inìr. ~i M 744-774. Da queste pagine riporto uno stralcia: 1e cor.sìderazinni, G M

ti , G Mi 746-749.

a Considerazioni:

- Tutta la lite sembra avviarsi solamente dopo la morte di Marco Miani, che deve avere esercitato un forte ascendente su Carlo Morosini, almeno fin dal 1508, quando, su consiglio di Marco, Carlo Morosini sposerà Marietta da Molin. Marco Miani muore nel 1526
.

· San Girolamo, esecutore testamentario di Marco Miani, insieme a Marietta Basadonna, la vedova di Marco, non può essere stato estraneo alla vicenda, anche se Angelo Miani, appena ventunenne, sembra assolvere al suo compito da vero protagonista. Tanta sicurezza, di fronte ad un parente più anziano, per di più procuratore di San Marco, molto ricco, presuppone la presenza di uno più esperto alle sue spalle. 

· Comprendiamo meglio ora i documenti inviati da Marco Miani che scrive dalla terra di Romagna
.  
· Non pare che la lite sia andata al di là delle rivendicazioni, scavando fossati di odio tra le rispettive famiglie: in definitiva, eventuali manchevolezze dovrebbero essere appioppate, tutt’al più, a Girolamo e Daniele da Molin.

· Tra Marco Miani ed i da Molin doveva intercorrere, già dal 1508, un certo legame, se Marco sposerà la vedova di Girolamo ed Angelo impalmerà la figlia di costui.

Elenco dei documenti contenuti in A S V, AVOGARIA DI COMUN, C, 232-6: 

1

23.1.1509

Maria Molin, q. Amadio, cede i suoi beni a Girolamo e Daniele Molin, fratelli di suo padre, q. Antonio.

2 

7.10.1509 

Girolamo e Daniele da Molin dichiarano di non esigere nessun compenso da Crestina, vedova di Amadio Molin, loro cognata, per il vitto ed alloggio, ( della madre e della figlia, Maria, si intende in casa dei cognati e degli zii ).

3 

28.1.1522 

Contratto nuziale di Caterina Molin, figlia di Girolamo, che sposa Angelo Miani, di Marco.

La trascrizione è del 17.10.1526.

a. il matrimonio tra Angelo Miani e Caterina Molin era già stato contratto per promission, il 3.4.1520


b. probabilmente in questa data era stato celebrato il matrimonio tra Marco Miani, di Angelo, e Marietta Molin, vedova di Girolamo Molin e madre di Caterina Molin, sposa di Angelo Miani, figlio di Marco.

c. il 28.1.1522, si celebrarono le nozze religiose fra Caterina Molin ed Angelo Miani.

4

10.12.1526 

Trascrizione del contrato nuziale di Angelo Miani. 

5

Documento a c. 7:

I Procuratori di Sopra, governatori di Caterina da Molin, ( é ancora sotto la loro tutela ), non impediranno lo svolgersi della causa civile intentata contro di lei da Marietta da Molin, figlia del fu Amadio, sposa di Carlo Morosini, ora  … procuratore!

6

13.2.1526 ( 1527 )

Marietta Molin chiede ai Giudici dei Procuratori che le sia resa ragione di come sono stati amministrati dagli zii, Girolamo e Daniele Molin. i suoi beni, fin dalla morte di suo padre, nel 1493, Amadio Molin.

7

13.4.1527

Carlo Morosini cita presso i Giudici dei Procuratori Angelo Miani e Daniele da Molin e chiede la cancellazione del documento di quietazione del 23.1.1509.

8

Documento a c. 13, 14,-15, dell'anno 1525.

Inventario dei beni di Amadio da Molin, di Antonio, deceduto i1 15.3.1492. 

9

Documento a c. 14, 15, dell'anno 1526.

Inventario di quanto é stato riscosso da Girolamo e Daniele Molin nell'amministrazione dei beni di Amadio Molin.

10

Documento a c. 16, 17, dell'anno 1526.

Inventario dei beni del q. Amadio Molin, per 1/3 ( un terzo ), cioé con Girolamo e Daniele Molin, suoi fratelli.

11

Documento a c. 18, 19, dell'anno 1526.

Conto sommario di ciò che potranno essere debitori Girolamo e Daniele Molin.

12

Documento a c. 20 (?), dell’anno 1526.

‘Summa’ del sommario.

13

17.5.1527

I Giudici dei Procuratori ammettono il Capitolo ( degli Inventari? )
1

14

Documento a c. 21.

Le ragioni di Caterina da Molin:

A: Nel dicembre 1526 o gennaio 1527, Carlo Morosini ha messo le mani sui libri di amministrazione di Daniele da Molin.

B: I parenti di Ca’ Foscarini, cui apparteneva la madre di Marietta da Molin, e Girolamo da Molin, padre di Caterina, avevano esaminato insieme i libri con gli interessi di Marietta da Molin, nel 1508, prima del matrimonio di costei con Carlo Morosini.Insieme poi elaborarono il contratto di nozze per Marietta da Molin.

C: Girolamo da Molin vendette perfino i suoi vestiti per onorare gli impegni di questo contratto di nozze.

D: Questo contratto non pare, però, essere stato del tutto soddisfatto.

E: Carlo Morosini tentò di far imprigionare Gerolamo da Molin.

15

17.5.1527

I Giudici dei Procuratori esaminano le ragioni di Caterina da Molin.

16

Caterina da Molin si dichiara pronta a donare tutte le proprietà a Carlo Morosini riservandosi un compenso di ducati 5.000.

17

I Giudici dei Procuratori non ammettono l’offerta fatta da Caterina da Molin.

18

27.5.1527

Gli Uditori Vecchi delle Sentenze ammettono l’offerta fatta da Caterina da Molin.

19

6.5.1527


A c. 25.

Caterina da Molin si appella contro la decisione dei Giudici dei Procuratori che hanno ammesso il Capitolo di Carlo Morosini quantunque sia ‘maligno’.

20

27.5.1527

A c. 25

Gli Uditori Vecchi delle Sentenze ammettono l’appello di Caterina da Molin.

21

3.7.1527

Gli Uditori Vecchi delle Sentenze introducono presso il Consiglio dei XL l’appello di Caterina da Molin.

22

5.9.1527

Presenti Caterina da Molin e Carlo Morosini, si disputa e si vota.

23

Documento a c. 27, 28, 29, 30.

Difesa di Carlo Morosini:

Perché una lite a tanta distanza di tempo?

1. Se avessi avuto i libri della amministrazione di Girolamo da Molin, avrei avviato subito la causa;

2. Per quale motivo litigai con Daniele da Molin per avere questi libri? Non ho fatto collusione con Daniele da Molin, ma lo ho tenuto sempre sotto pressione perché mi consegnasse le carte della amministrazione.

3. Marco Famellio se la intendeva con me? Non vero, come appare dall’episodio noto anche ad Angelo Miani, in occasione della donazione che Daniele da Molin gli voleva fare di alcume casette. Io mi sono opposto.

4. Girolamo da Molin ha perfino venduto le vesti per rispettare il contratto di nozze di Marietta? Vanità!

5. Girolamo da Molin non aveva facoltà? Solo 70 ducati alla sua morte. La molta spesa per moglieed i molti figli. Facoltà andata a sinistro per la sistemazione dei figli.

6. Io ho voluto imprigionare Girolamo da Molin? Non vero! Mi spettavano 1.500 ducati che, a rigore di legge, non potevo rifiutare.

7. Voglio togliere la dote a Caterina da Molin? Noi vogliamo solo il nostro che è stato per tanto tempo mal amministrato.

8. Perché ho sposato Marietta da Molin? Perché spinto da Marco Miani. Perché spinto dalla moglie di Girolamo da Molin. E circa il contratto non ebbi mai il modo di vedere libro alcuno.

24

15.11.1527

A c. 31.

Ordine imposto al pievano della chiesa di San Luca di esibire copia dello strumento stipulato tra Daniele da Molin e Marietta da Molin, da esibire ad Angelo Miani.

Il documento viene richiesto per tre volte sotto pena di multa di ducati 50, e poi 100. 

25

11.1.1527 ( 1528 )

a c. 33.

Angelo Miani e Caterina da Molin avvertono Carlo Morosini che è nullo lo strumento di rinuncia e di cessione dei beni, fatta da Daniele da Molin, ammalato, e redatto dal pievano di San Luca, notaio.

26

19.1.1528

A c. 35

Si sentenzia come valida la donazione di Daniele da Molin alla nipote, Caterina, nel contratto di nozze di costei.

27

23.1.1528

I Giudici dei Procuratori assegnano a Caterina da Molin la casa di S. Felice, nella quale abitava Daniele da Molin, defunto, in forza della donazione, comme appare dal contratto di nozze di Caterina.

28

Le date delle ‘stride’: 24.1.1528 e 31 1.1528

29

11.2.1528

Carlo Morosini presso i Giudici dei Procuratori per le pendenti stride.

30

11.2.1528

A c. 37

Carlo Morosini fa le ‘stride’ dello istrumento redatto dal pievano di San Luca, Marcantonio Sapa, del 3.10.1527, con il quale Daniele da Molin rinuncia ad ogni lite con Carlo Morosini e cede tutti i suoi beni in pagamento a Marietta da Molin.

31

Le date delle ‘stride’: 14.2.1528 e 21.2.1538.

32

22.2.1528

Angelo Miani protesta davanti ai Giudici dei Procuratori per le precedenti ‘stride’ di Carlo Morosini.

33

22.6.1529

Di mandato dei Giudici, ad istanza di Angelo Miani, questi e Carlo Morosini non dovranno più ‘impedirsi’.

34

24.7.1529

Carlo Morosini annulla l’istrumento di cessione fatta da Daniele da Molin nell’ottobre 1527, redatto da Antonio Sarsa (!), pievano di San Luca, insieme alla nota di Agostino Trevisan del 12.2.1529.

35

I Giudici dei Procuratori impongono ad Angelo Miani di far intervenire Carlo Morosini prima di qualunque altro seguito di causa.

36

A c. 43

I Giudici dei Procuratori decidono, stante un interdetto di Carlo Morosini del 4.4.1527, circa la carta di ‘segurtà’ del 23.1.1509, che non si deve procedere.

37

I savii, ‘in loco serenissimi’, revocano la sospensione del 25.5.1529, fatta ad istanza di Carlo Morosini, riguardo ad un possesso concesso ad Angelo Miani. Carlo Morosini deve tenere tutto sospeso.

38

11.7.1530

Terminazioni dei Savii.

39

27.8.1529

Angelo Miani chiede ai Giudici dei Procuratori che Caterina da Molin sia tolta dalla tutela dei Procuratori de Supra così che possa personalmente amministrare i suoi beni. Avverte come l’atteggiamento di Carlo Morosini al riguardo sia solo apparentemente benevolo, ma tendenzialmente mirato a prolungare il contenzioso.

Caterina Molin è condannata alle spese … (?!)

40

Angelo Miani si appella contro la terminazione della Curia dei Procuratori del 27.8.1529. I Giudici riconosconoche non si deve eseguire quella terminazione male ed indebite lata.

41

3.9.1529

I Tre Uditori tolgono la sospensione presa nella Curia. Angelo Miani, l’appellante, riceve la remissione presso il Consiglio dei XL Civile Vecchio ed il bolettino di due ducati.

42

Carlo Morosini spontaneamente sottoscrive  la soprascritta terminazione con le sue conseguenze e volle che fosse annotata.

13 Testamento della moglie di Carlo Morosini


Anche lei testa, il 30.9.1526, in contrada San Cancan, nominando suoi commissari esecutori Carlo Morosini, suo sposo, Crestina, sua madre, Giovanni Corner, cugino primo del Morosini ed Antonio e Francesco Foscarini q. Nicolò ed infine Daniele da Molin q. Antonio ( che poi sarà coinvolto nella lite civile )

“ .. item lego amore Dei hospitali Pietatis ducatos decem semel tantum. .. Item lego per biennium ducentur de bonis meae comissariae duo infantes dicti hospitalis Pietatis … Item lego amore Dei ducatos duos pauperibus Incurabilibus … Item lego dominae Catarinae uxori N. V. D. Angeli Aemiliano patrueli meae ducatos centum in signum benevolentiae … “:

Potrebbe sembrare questo ricordo … generoso, ( 100 ducati! ), della cugina Caterina, con la quale in realtà è in lite legale. Forse si tratta di una prova che, nonostante tutto, si intende restare in armonioso rapporto? Io personalmente, pur con una certa perplessità, propendo per questa interpretazione.

” PATRUELI “, ( I oppure AE ); MEAE: peno che significhi: Marietta e caterina, diflie di due fratelli. Al momento non sono in grado di .. rileggere meglio il testamento: ho copiato così pur avvertendo la non concordanza del genere. Non credo che si riferisca ad Angelo Miani.

14 Legami con la famiglia Querini Stampalia

Lo ricavo dal testamento della sorella di Carlo Morosini, sposata con un Quercini, Costei sarà ricordata anche dal Carafa, nella lettera che riporterò. E’ Maria Morosini, vedova di Giovanni Quercini Stampalia, che fa testamento
, il 24(?).1533

Commissari Carlo e Pietro, suoi fratelli, madonna Morosina, sua madre, Francesco, Agostino, Pietro, suoi figli:

“ … sia dato al hospedal de San Zanepolo ducati cinque, a quello de Incurabili ducati cinque, a quello della Pietà ducati cinque … “

Lascia un fondo di ducati 300 perché a Santa Maria Formosa, sua contrada, si celebri una messa al giorno per la sua anima … lascia ai poveri della contrada ducati cinque. ( non pare che avesse molto!)

15 Testimonianze dalle lettere del Carafa.

Dalla lettera del Carafa:

Theodoro (1) nostro paucorum mensium absentia, nonnihil proficisse videtur: fert enim aliquanto levius consueta certamina: sed ut nihil fuissel melius habiturus, certe quominus reduceretur, a nobis vitari, sine maxima omnium bonorum offensione non potuit: itaque quocumque res verterit, satis omnibus factum putamus: nam suis nihil potest esse modestius. Vos igitur illum specialiter iuvate praecibus: dignus est enim qui a nobis ametur.

(1) E’certo quello stesso Teodoro di cui il Carafa parla nella lettera del 20 dicembre 1535. Si chiamava Fantino Querini fu di messer Zuanne della Stampalia; era entrato fra i chierici regolari nel 1532. Il 7 aprile 1535 fece testamento in favore di Francesco e Pietro suoi fratelli (Cfr. Convento di s. Nicola da Tolontino, Busta 17. marzo II, n. 71), e l'undici aprile fece la sua professione ( la schedula sta ibid. n. 73 ). Vedi su di lui la lettera del Carafa allo zio padre Morosini, del 20 dicembre 1535.

Questo Teodoro è il figlio di Maria Morosini, sposa di giovanni Querini Stampalia , il cui testamento ho riportato in parte al n. 11, , nipote quindi di Carlo Morosini, e perciò cugino secondo di San Girolamo. San Girolamo, come vedremo tra poco, interverrà dicendo la sua riguardo a questo cugino, di famiglia ricchissima, che si farà teatino
.

Riporterò adesso un altro passo della stessa lettera, non molte righe più sotto, nelle quali il Carafa parla delle conoscenze veneziane.


“ .. De amicis vero tam venetis quam externis nihil novi, quod ,agnopere scire cupiatis, habemus. Soror nostra Cappella
 cum tota illa Christi famiglia recte valet. Prior s. Trinitatis
 Cristo ministrare non cessat (2). Aug.s Muleus magno nos amore prosequitur, Venerius et Contareni non desunt: Maurocoenus se sibi furatur interdum ad nos veniat (3)

(2) Elisabetta Capello, priora dell’ospedale della Pietà. Come sappiamo, priore della SS. Trinità presso alla dogana di mare era Andrea Pipomano

(3) Agostino da Mula, Antonio Venier, Pietro e Marco Contarini, Carlo Morosini.

MAUROCOENUS è Carlo Morosini, nominato con gli amici più stretti dei Padri Teatini. A tutt io ho dedicato una ricerca, alla quale rimando.

I Contarini sono Pietro e Marco Contarini, strettissimi collaboratori del vescovo Giberti, più ancora che del Carafa.

La lettera si conclude con il ricordo di San Girolamo:

“ …. Timotheus Justus frater noster vos salutat in domino. Extra hanc  urbem, primus R. Veronensis ocurrit, et Capellus et Scaynus  cum reliquis Salodiensibns amicis, quorum tanta fides est, ut adhuc nos non modo diligant : sed instanter invitent, ac contra spem expectare non cessent. 

………….

Stella non lucet, Bergomensis Aemilianus noster permiitente episcopo reliquit Bergomum et ducto secum quinque et triginta militum exercitu Mediolanum petiit, ubi non dico quanto cum plausu exceptus sit, hoc tamen dicam, gratias mihi Ill.mum Ducem Mediolani egisse per suos qui hic sunt, qui cum ejus literis ad me venerunt, quasi ego illuc Aemilianum miserim: et, certe hic honor mihi sine causa defertur. « 

Pio Paschini dal quale io prendo queste lettere, non sapeva chi fosse TIMOTHEUS JUSTUS : un canonico regolare della Carità, nel quale io ho identificato il padre spirituale di San Girolamo ed ho dedicato ed ho dedicato una ricerca alla quale rimando
, allo scopo di comprendere meglio in quale compagnia si trovi io nostro … Carlo Morosini.

Venezia, 20 dicembre 1535.

R. pater in christo honorande. La lettera di v. p. di 17 del passato ho ricevuto per il portator di questa, et de la humanita che v. p. ne dimostra et de le amorevoli offerte che ne fa io con questi miei in christo fratelli ne restamo a quella obligatissimi, et in ogni nostra occorrentia semo per farne conto, como di nostro charissimo et honorandissimo patre, pur che la ne dia questo contenlo di commandarne et disponer di noi como di sui obedienti figlioli, di che charamente la pregamo: perche se con alcuni de vostri, per loro virtu semo in amicitia congiunti, ben che in stato diversi quanto più par che si convenga all'istituto dell'uno et l'altro di noi, amarsi l’un 1’altro, et con quella domestichezza che il luogo et il tempo ricercharà, amorevolmente dimosrtarsi: al che dal canto nostro, per quanto la nostra piccolezza si stenda, noi speramo col aiuto di nostro S. Dio, di non mancare: Et quanto all'amor che tutti portiamo al nostro fratello Theodoro (1), non voglio ne posso contarlo in servitio di v. p. perche certo lui merita da noi esser cordialmente amato, et se ben è infermo, pur tutta quella sustantia che po esser in lui, tutta mi par piena di bonta et d'humilità, et, di zelo della servitù di Dio, et anchor d'una ferma et inespugnabile voluntà qual sempre ha mostrato di voler esser piu tosto in questa nostra miseria et incommodità di luogo, et d'altre diverse cose, che di altre compagnie commodissime et di numero di persone gualificate, et di bellissimi luoghi, et d'ogn'altra provisione, il che se noi conscij della sua infirmità recusassemo dal principio, tutto si fece solo per suo bene, perchè facesse elettione di miglior luogo dove potesse piu commodamente vivere in servitio di Dio a cui si havea dedicato: et di ciò è manifestissimo argumento quello che poi havumo fatto, che all'ultimo quando veddemo la sua voluntà fermata senza trovarvisi rimedio che bastasse a farcela mutare, con tutta la infermità li havemo aperto il seno, et ricevuto per charissimo figliolo et fratello in Christo: ma perché

(1) E’ certo quello stesso Teodoro [Fantino] Quirini del quale il Carafa parla nella lettera latina del 18 gennaio 1531, a S. Gaetano. Uscì dai teatini per entrare fra i carmelitani nel 1538 e mori qualche anno dopo. Elenchus profess. cit.  Malamente dunque il Silos, op. cit., p. 148 dà il cognome di Morosini a questo teodoro; Morosini era lo zio di Teodoro, a cui fu diretta questa lettera.

motli non sapevano il lutto, si meravigliavano, et noi  volevamo la loro meraveglia et le loro murmurationi contra di noi, piu tosto che far loro sapere quel che noi sapevamo, per ciò è accaduto che lo ancor nostro non si è potuto così tosto manifestare a tutti: ma v. p. stia certa che lui qui da tutti è veduto con quello fraterno amore, che potria esser ne la sua propria casa: et chel nostro charo fratello M. hieronimo Miani ha referto il vero: che nostro S.r Dio sa, quanto non solamente lui ma tutta quella chasa ne sia chara: et con quante pietose lachrime ho veduto la dipartila di quelle benedette anime di sua madre, con doi sui fratelli, in si poco tempo: ma pregamo nostro S.r Dio che ne console, conservando lunga et felicemente quella parte che ne ha lassata superstite, che certo speramo chel habi lassato, non solo in quella casa un bon padre di famiglia, ma in quesla patria un bon Senatore quale è il Magnifico et nostro in christo dolcissimo figliolo Misser Francesco Quirino, vostro nepote: che dirò del nostro Mag.co Misser Carlo moresino vostro fratello? quale noi havemo in amore et honore et un delli precipui protettori di questo povero luogo: sì che padre nostro charissimo havemo molti pegni dell'amor nostro verso v. p. et non potemo mancar d’esser nostri deditissimi et obsequentissimi figlioli: et se ben con gli occhi corporei non v’habia mai veduto: vediamoci con li miglior occhi de gli animi congiunti nel amor di christo, che forse anchor presentialmente, almen per transito, potriamo vederse qualche giorno se al Signor piacesse. A quelli boni fratelli di quella devota Compagnia respondo per la qui alligala lettera, quello che per hora loro si po respondere, che assai mi dole, non poter meglio satisfare al desiderio loro: et perchè il portatore giungendo qui mi trovò infermo, di sorta che non son anchora ben convaluto; però lui è stato qui sì lungamente, et non è mancato di solecitudine, di che prego v. p. lo vogli scusar appreso de li suoi compagni: Christo nella sua gratia conserve incolume v. p. con tutti suoi conservi del Signore, et faccite ricordar di noi nelle sancte orazioni, alle quali con tutti questi miei fratelli instantemente mi raccomando.

Venetiis 20 decembris 1535.

Venezia, 20 dicembre 1535.

R. pater in christo honorande. La lettera di v. p. di 17 del passato ho ricevuto per il portator di questa, et de la humanita che v. p. ne dimostra et de le amorevoli offerte che ne fa io con questi miei in christo fratelli ne restamo a quella obligatissimi, et in ogni nostra occorrentia semo per farne conto, como di nostro charissimo et honorandissimo patre, pur che la ne dia questo contenlo di commandarne et disponer di noi como di sui obedienti figlioli, di che charamente la pregamo: perche se con alcuni de vostri, per loro virtu semo in amicitia congiunti, ben che in stato diversi quanto più par che si convenga all'istituto dell'uno et l'altro di noi, amarsi l’un 1’altro, et con quella domestichezza che il luogo et il tempo ricercharà, amorevolmente dimosrtarsi: al che dal canto nostro, per quanto la nostra piccolezza si stenda, noi speramo col aiuto di nostro S. Dio, di non mancare: Et quanto all'amor che tutti portiamo al nostro fratello Theodoro (1), non voglio ne posso contarlo in servitio di v. p. perche certo lui merita da noi esser cordialmente amato, et se ben è infermo, pur tutta quella sustantia che po esser in lui, tutta mi par piena di bonta et d'humilità, et, di zelo della servitù di Dio, et anchor d'una ferma et inespugnabile voluntà qual sempre ha mostrato di voler esser piu tosto in questa nostra miseria et incommodità di luogo, et d'altre diverse cose, che di altre compagnie commodissime et di numero di persone gualificate, et di bellissimi luoghi, et d'ogn'altra provisione, il che se noi conscij della sua infirmità recusassemo dal principio, tutto si fece solo per suo bene, perchè facesse elettione di miglior luogo dove potesse piu commodamente vivere in servitio di Dio a cui si havea dedicato: et di ciò è manifestissimo argumento quello che poi havumo fatto, che all'ultimo quando veddemo la sua voluntà fermata senza trovarvisi rimedio che bastasse a farcela mutare, con tutta la infermità li havemo aperto il seno, et ricevuto per charissimo figliolo et fratello in Christo: ma perché

(2) E’ certo quello stesso Teodoro [Fantino] Quirini del quale il Carafa parla nella lettera latina del 18 gennaio 1531, a S. Gaetano. Uscì dai teatini per entrare fra i carmelitani nel 1538 e mori qualche anno dopo. Elenchus profess. cit.  Malamente dunque il Silos, op. cit., p. 148 dà il cognome di Morosini a questo teodoro; Morosini era lo zio di Teodoro, a cui fu diretta questa lettera.

motli non sapevano il lutto, si meravigliavano, et noi  volevamo la loro meraveglia et le loro murmurationi contra di noi, piu tosto che far loro sapere quel che noi sapevamo, per ciò è accaduto che lo ancor nostro non si è potuto così tosto manifestare a tutti: ma v. p. stia certa che lui qui da tutti è veduto con quello fraterno amore, che potria esser ne la sua propria casa: et chel nostro charo fratello M. hieronimo Miani ha referto il vero: che nostro S.r Dio sa, quanto non solamente lui ma tutta quella chasa ne sia chara: et con quante pietose lachrime ho veduto la dipartila di quelle benedette anime di sua madre, con doi sui fratelli, in si poco tempo: ma pregamo nostro S.r Dio che ne console, conservando lunga et felicemente quella parte che ne ha lassata superstite, che certo speramo chel habi lassato, non solo in quella casa un bon padre di famiglia, ma in quesla patria un bon Senatore quale è il Magnifico et nostro in christo dolcissimo figliolo Misser Francesco Quirino, vostro nepote: che dirò del nostro Mag.co Misser Carlo moresino vostro fratello? quale noi havemo in amore et honore et un delli precipui protettori di questo povero luogo: sì che padre nostro charissimo havemo molti pegni dell'amor nostro verso v. p. et non potemo mancar d’esser nostri deditissimi et obsequentissimi figlioli: et se ben con gli occhi corporei non v’habia mai veduto: vediamoci con li miglior occhi de gli animi congiunti nel amor di christo, che forse anchor presentialmente, almen per transito, potriamo vederse qualche giorno se al Signor piacesse. A quelli boni fratelli di quella devota Compagnia respondo per la qui alligala lettera, quello che per hora loro si po respondere, che assai mi dole, non poter meglio satisfare al desiderio loro: et perchè il portatore giungendo qui mi trovò infermo, di sorta che non son anchora ben convaluto; però lui è stato qui sì lungamente, et non è mancato di solecitudine, di che prego v. p. lo vogli scusar appreso de li suoi compagni: Christo nella sua gratia conserve incolume v. p. con tutti suoi conservi del Signore, et faccite ricordar di noi nelle sancte orazioni, alle quali con tutti questi miei fratelli instantemente mi raccomando.

Venetiis 20 decembris 1535
.

16. Morte di Carlo Morosini

Si ricava dal barbaro quando egli sia morto, il 18.8.1560. Dal suo testamento
, poi, sappiamo che fu sepolto nella chiesa di Santa Maria della Carità, il tempio dove anche San Girolamo aveva frequentato il suo padre spirituale, dall’altra parte del Canal Grande, rispetto a San Vidal
� Per la vita di Battista Morosini e degli altri suoi figli rimando ai files MIANI MOROSINI, MOROSINI BATTISTA, MOROSINI CARLO. Il secondo e terzo files inseriti anche nel primo come appendici. Notizie tratte da questi files anche in quello denominato MIANI CUGINI RELIGIOSI.


� ASVenezia, Notarile, Testamenti, Carlo Bianco, b. 78, c. 229.





� Ai figli di Giorgio Corner io ho dedicato la ricerca G M 201-259


� ASVenezia, Notarile, Testamenti, Giov.Maria Cavaneis, b. 218, c. 310.


� Vettor Michiel q. Michiel è padre di Marcantonio Michiel che sarà procuratore all’ospedale degli incurabili e di Alvise Michiel che andrà , nel 1513, a Padova, con San Girolamo. Rimando alla ricerca MICHIEL MARCANTONIO, PROCURATORE AGLI INCUABILI, G M 492-494


� Marin Snudo, I Diarii, XXXIV, 315.





� Marin Sanudo, I Diarii, XXXVII, 396.


� Marin Snudo, I Diarii, L, 127.


� Rimando alla mia indagine, MOCENIGO FRANCESCO di Alvise, PROCURATORE AGLI INCUABILI, A M 242-245.


� A S Venezia, Notarile, Testamenti, Antonio Marsilio, h. 1210, c. 505.


� ASVenezia, Notarile, Testamenti, Giov. Maria Cavaneis, b. 218, c. 273.


� ASVenezia, Not., Test., B. Solfano, b. 93:9, c. 608.





� Marin Sanudo, I Diarii, LIV, 65.


� Vedi la mia ricerca BADOER PIETRO di ALBERTIN, PROCURATORE AGLI INCURABILI, A M 223-229.


� ASVenezia, Notarile, Testamenti, Giacomo Chiodo, b. 203, c. 212.


� ASVenezia, Notarile, Testamenti, Bonifacio Soliani, b. 940, c. 757.


� Marin Sanudo, i Diarii, XIX, 348.


� Ho già in altra nota segnalato che Vettor Michiel è il padre del futuro procuratore dell’ospedale degli incurabili, Marcantonio Michiel. Il fratello di costui, Alvise Michiel, ( preso al Gran Consiglio nel 1507 ), sarà alla difesa di Padova insieme a San Girolamo.


� Marin Sanudo, i Diarii, XXIII, 598.


� Marin Sanudo, I Diarii, XXVI, 29.


� Per una conoscenza completa di quanto ho raccolto su questo eremita rimando a P. Secondo Brunelli, DON GIROLAMO REGINO LEGATISSIMO AI MOROSINI E MIANI, Corbetta 8.2.2002


� ASVenezia, Notarile, testamenti, Bernardo Cavaneis, b. 271, c. 378: 20.1.1523.


� Per sapere qualcosa su Teodosia Scripiani rimando alla mia ricerca LUCIA CENTI, FONDATRICE DEGLI INCURABILI A VENEZIA, CONOSCITRICE DEL MIANI, G M. 275-298, oppure il file CENTI LUCIA.


� A S Venezia, AVOGARIA DI COMUN, BALLA D'ORO, registro IV, c. 301.





� Vedi tutto il testamento in mie ricerche, IL TESTAMENTO DI ELEONORA MOROSINI, G M 195-200.


� A S Venezia, X Savi sulla redecima, Condizioni di San Cancian, n. 89.


� A S Venezia, X Savi sulla redecima, Condizioni di San Cancian, n. 120.


� Quanto ho potuto raccogliere lo riporto in CAUSA CIVILE TRA ANGELO MIANI E CARLO MOROSINI, G M 744-774.


� ASVenezia, Notarile, Testamenti, Giacomo Grasolario, b. 1184, c. 332. Per una lettura di questo testamento vedi la mia ricerca TESTAMENTO DI MARCO MIANI, in G M. 682-691.


� Ho raccolto questi documenti in A M 95-96 del 18.6.1524 e A M 711 del 16.8.1520.


� ASVenezia, Notarile, Testamenti, Girolamo Canal, b. 191, c. 490.


� ASVenezia, Notarile, Testamenti, Gio.Giacomo Besticci, b. 38, c. 110


� Vedi la mia ricerca, I PARENTI RELIGIOSI DELLE FAMIGLIE MOROSINI E QUERINI STAMPALIA, G M 80-88 e file MIANI CUGINI RELIGIOSI.


� P. Secondo Brunelli, ELISABETTA CAPPELLO, prioressa della Pietà di Venezia, Corbetta 1.5.1997


� vedi la mia ricerca LA FAMIGLIA LIPPOMANO, LIP 1-50.


� Padre Secondo Brunelli, DON TIMOTEO GIUST, padre spirituale di San Girolamo Emiliani?, Corbetta 15.9.2003. Dispongo anche del file DON TIMOTEO GIUSTI.


� Lettera autografa in Cod. Barber. Lat. 5697, fol. 103 (106).





�  ASVenezia Notarile, testamenti, Ziliol, b. 1257, c. 179. Io ho dedicato una ricerca a PERSONAGGI IN ANNALI DEI TEATINI, A M 682-691: non compare mai il nome di Carlo Norosini.





